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IL V£RO SOCIALISTA 
Guida - oraria • 

I. 

reclame 
ad uso dei principianti 

DEL SOCIALISMO. 
U eooialismo è quella cosa ohe viene de­

finita ogni due anni da un apposito Con­
gresso, 

Ogni definizione cassa o anniiUa tutto le 
precedenti. 

Perciò il principale deve procurarsi il 
reHcoonti dell'ultimo Congresso e (iercare 
di capirlo. Se non ci riesce, non si disperi; 
capirà un' altra volta. Due anni passano 
presto. 

II. — DEI MISTERI. 
Come ogni f̂ de ohe si rispetti, il socìa-

lìamo ha i suoi Misteri, olie il principiante 
si guarderà bene dall'approfondire perchè 
ciò non servirebbe se non a mettere in pe­
ricolo la salvezza della sua anima sociali­
sta. Il principale è. quello dell' Unità e 
Trinità del Partito, in grazia del quale il 
socialismo si identifica noli' Integralismo, 
nel Riformismo e nel Sindacalismo. 

Altri Misteri minori S'jno, per esempio, 
i sef;uenti : 

A) come vivano e d'onde attingano de­
nari l'«Azione» e l'slnternaùonale», eoo. 

B) quiili rapporti intercedano fra ì Ri­
formisti e la Massoneria. 
III. - DELLA SCELTA D'UNA TENDENZA 

Il principiante deve dichiararsi Sindaca­
lista 0 Riformista o Integralista. 

Per decidersi egli può adottare due si­
stemi: 0 scrivere quei tre nomi su tre pez'.i 
di carta, metterli in un cappello e fama 
estrarra uno da un bambino innocente ; 
oppure fate una scelta ragionata..Noi oorf'-
sigliamo il primo sistema, come il più sem­
plice : ma, a olii ama lo cose complicate, 
diamo un' idea del contenuto filosofico po­
lìtico di ciascuna tendenza: cosi il princi­
piante incerto sapra regolarsi con sicurezza. 

« Integralismo ». — E' quoUa cosa ohe 
ha servito a dare il gambetto all'on. Bis-
solati, a mantenere la dittatura dell'on. En­
rico Ferri e del, suo luogotenente- onorevole 
Morgai;i, 

«Riformismo». --..!!);• quella dottrina tl-
loaofloa 'cUe rioonoaoo la superiorità dell'on. 
Turati sopra tutti i viventi. Ohi la profes.=a 
devo giurare òhe Enrico l'erri è un cirlii-
tano e che Arturo Labsìala è un delin­
quente. 

«Sindacalismo», — E' la teoria ohe pro­
clama la necessità di non rieleggere gli 
attuali deputati socialisti e l'urgenza asso­
luta di conferire i picni^ poteri ad Arturo 
Labriola, a Costantino Lai^zari e ad Aloeate 
Do Ambris. 

IT. — DELLE IDEE GENBRAIJI . 
Perchè i socialisti possano agevolmento 

riconoscersi fra di loro Come i cani, all' q-
dorato, devono professare alcune idee co­
muni. Il principiante farà bene a mettersi 
in testa queste, che sono le più importanti: 

-(Sul capitale». — Il capitale è il ne­
mico e sai-à inesorabilmente distrutto. Però, 
per il momento, bisogna tenerlo da conto, 
perchè ò necessario come il pane da mau-

, giare. Quindi il socialista cosciente, sa 
veda i suoi giornali bazzicare con le banche 
pubbliche o private, deve chiuderò un oc-
cliio e magari anche due, 

« Sullo sciopero generalo ̂ . — E' l'arma 
più efficace ohe il proletario possa impu­
gnare: però non bisogna servirsene perchè 
fa perdere troppo faoiraente il seggio in 
Parlamento o nei Comuni ai rappresentanti 
del scicialismi. Questo verità sono ricono­
sciute da tutte e tre le tendenze. 

«Sul .sola dall'avvoniro». — Gli ultimi 
calcoli astronomici sembrano assicurare che 
sorgerà fra poche migliaia d'anni. Perciò 
il vero socialista ogni mattina ,si metterà 
ostensibilmente «Ha finestra, guarderà iu 
aria e dirà ad alta voce : « Oggi non s' è 
vista : sarà per domani. » 

V. — DIRITTI E DOVERI. 
Il principiante si ricordi che la sua iu-

soriziono nei registri del Partito gli con­
ferisca il diritto di farsi dare del mascal­
zone, del porco e del venduto dai compa­
gni che seguono una tendenza diversa 
dalla sua. 

Inoltre gì' impone il dovere di metterai 
le mani iu tasca sette volte al giorno, per 
tenere in piedi il Circolo, la sua Loga, la 
sua fodorazione, il suo giornale, i poveri 
propagandisti, ecc. 

Corriere settimale 
Un concorso ginnastico. 

Per la secojida volta il Valìfcano ha 
aperto lo porte per ricevere lo squadre dei 
ginnasti cattolici, i quali, alla preasn/.a 
dal Papa, hanno eseguito i loro esercizi. 
Parteciparono ginnasti di ogni nazione. E 
fu ballo, pittoresco vedere questi baldi gio­
vani nei loro costumi a coi loro diatiutjvi 

sfilare per le vie di Roma — fieri, diritti 
— 0 dimostrare oos\ come la pietà non 
snerva, non infiacchisce l'animo e il corpo. 
Il concorso ebbe luogo il 23, 34, 2,'5 e 26 
settembre. 

Neil' ultimo giorno, dopo la messa ascol­
tata a S. Maria Maggiore, essi si diressero 
con le loro bandiere e con la fanfara al 
Vaticano per rendere omaggio al Papa e 
ricevere la benedizione. Più di diecimila 
persone accompagnarono il corteo dei baldi 
giovani, ai quali il Papa rivolse paiole di 
incoraggiamento e dì congratulazione a diede 
la sua benedizione, mentre essi lo accla­
mavano. 

La Settimana Sociale. 
La Settimana Sociale cĵ 'e si è tenuta a 

Palermo dal 30 al 37 sett^nbre ha avuto 
un ottimo risultato, furonS svolti quasi gli 
stessi tomi della Settimana Sodala di .Bro­
scia. II deputato Tasca, che è socialista, 
intervenne .lUe lezioni o si mostrò lui stesso 
meravigliato della serietà e profondità delle 
discussioni. « I socialisti — ha poi detto — 
devono temere dell'avanaarsi bene ordinato 
delle forze cattoliche alla conquista del 
proletoriato che lavora». 

Oh, certo ; i cattolici fanno sul serio. . 
La morte di quattro vescovi. 

La settimana passata deve registrare la 
morte di quattro vescovi. Sono morii in­
fatti : mona. Bertini vescovo di Montaloino, 
mons. Santarelli aroivescovo di Urbino, 
mons. Caputo arcivescovo di Nioomedia ed 
ex Nunzio pontificio a Monaco di Baviera, 
e mons. Soler arcivescovo di Montevidao. 

Quest'ultimo era venuto a Roma in pel­
legrinaggio. Cagionevole di salute fu con­
sigliato di rimandare il viaggio di ritorno,' 
Ma egli, desideroso di ritornare tra i suoi 
figli, s'imbarcò a Genova il 25, Sul piro­
scafo aveva i^tto mettere due casse di zinco, 
in cui rinchiudere la sua salma in oasq di 
morte. E di fatti, il 25, in alto maro, mori, 
l'u uno dpi più grandi vea,covi americani ; 
a lui si deve tutto il risveglio oattolico 
neU' Draguay, 

Terribile disastro ferroviario. 
Un terribile disastro ferroviario 6,avve­

nuto a Berlino nella ferrovia elettrica. Due 
treni, si. scontrarono,-•i.'oa-ife2 t̂ìtìr'Sl!̂ *ftiffil<i-" 
marono, precipitarono e fu una strage di 
passeggeri. 

Ben 23 rimasero morti sul colpo e mol­
tissimi i feriti. Si ebbero scane strazianti 
di orrore e di terrore. Venti passeggeri si 
dovettero chiudere in manicomio, perchè 
davano sagni di pazzia. La società ferro­
viaria calcola un danno di quattro milioni 
pei guasti e pai risarcimento alle vittime. 
Causa dello scontro fu una svista del mae-
chinista e del fuochista, ohe si trovano 
agli arresti, ma che sembrano impazziti. 

Il convegno di Desio. 
Il ministro degli Esteri della Russia, 

sig. Iswolsty, è stato lunedì 38 a visitare 
il nostro ministro degli Esteri, sig. Tittoui 
nella sua villa di Desio. Al convegno dei 
due uomini di Stato si connette dalla 

•stampa grande importanza, poiohò non è 
senza interesse per la pace una intesa tra 
la Russia e l'Italia, specie nelle quistiori 
d'Oriente. Sembra che nel convegno si sia 
trattato anche delia venuta dello zar iu 
Italia, venuta ostacolata fin qui dai socia­
listi, i quali — sempre barbari e maledu­
cati — minacciavano di fischiarlo, se tossa 
venuto. 

Lo zar dovrebbe restituire la visita al 
nostro Re, ohe, come si sa, i'u già a tro­
vare lo zar a Pietroburgo. 

La direzione dell' < Avanti 1 » 
Il deputato Leonida .Bissolati ha accet­

tato la direziono HM'Avanti, che è l'or­
gano dei socialisti italiani. Il famoso En­
rico Ferri aveva lasciato il giornale con 
oltre centomila lire di debiti, e nessuno 
volava perciò assumerno la direziono, tribal­
mente Bissolati ha accettato col patto però 
ohe i socialisti s' impegnino di pagare i 
i debiti. Quindi un altro salasso al prole­
tariato ; altri danari tolti alla casa, ai figli, 
al pane e buttati ai diavolo. 

Curioso poi il fatto oho i socialisti avranno 
con Bissolati un altro indirizzo, un' altra 
tattica ùoWAvanti, Ed essi, minchioni come 
sempre, ai adatteranno. E so l' altro anno 
gridavano « viva Ferri » quost' anno l.i 
consegna ò di gridare « viva Bissolati ». 

Oh, la grande commedia ! 

Ne! Balcani. 
La situazione nei Balcani si è all' im­

provviso oscurata. .La Bulgaria si è impa­
dronita della ferrovia di Buvgaa, die era 
sotto il dominio della Turchia. La Turchia 
si è rivolta alle potenze d' Europa perohè 
richiamino la Bulgaria al rispetto dai trat­
tati. Ma non è impossibile -un conflitto tra 
la Bulgaria a la Turchia. Perciò la Ru-
meuia ìiu mobiliz-/.ato parte dello suo truppe 
e le ha scaglionate ai confini ; e l'Austria 
ha trattenuto nella D,ilmazia sotto le armi 
tutti i militari che avevano terminato il 
servizio o che erano stati richiamati per 
le manovro. 

'li Coiiiressò I l l a Gioventù cattolica a Roma 
La gioventù di oggi. 

Abbiamo, nell'ultimo numero, promesso 
di parlare di questo Coàgresso dalla Oio-
ventù Cattolica tenuto a Roma nei giorni 
17, 18, 19 settembre. E lo facciamo òggi 
beo volentieri, fiduciosi che specialmente 
1 padri di famiglia approfitteranno di que­
sto risveglio giovanile per ' incamminare i 
loro figli nella via del bene. ! 

Ricordiamoci ohe le speranze dalla patria [ 
e della religione sono riposte nella gio- ! 
veniù; ricordiamoci che i nostri nemici 
con ogni arte diabolica tentano di strap­
pare la gioventù alla famiglia, alla patria, 
alla religione seminandi nel suo cuore la 
immoralità e la ribellione ; ricordiamoci 
quiudi che molto interessa organizzare, 
istruire, educare la gioventù per couser-
vai>Ia degna dei suoi alti destini, religiosi 
e sociali. 

G{ia cosa è la gioventù dei giorni noatri ? 
Fà|t^ rar-j oboszioni, è una gioventù che 
dis]p^ezza le cose sante, die si ribella ai 
genitori, che non conosce il risparmiò, ohe 
lavora brontolando, ohe cerca e desidera 
Bol<̂ ':iI divertimento. Causa la nostra inerzia 
essasi è già pervertita. Ma la gioventù, 
Q0BV8 le piante tenere, si può raddrizzan- ; 
la gioventù conserva nel suo animo 1' en­
tusiasmo e il desiderio al bene. Ba^ta solo 
venjre in suo aiuto ; confortarla, guidarla, 
soccórrerla. 

E > questo tonde l'organizzazione gio-
vauije; a questo ha voluto tendere il Con-
grosVo, di cui teniamo parola. 

S^ in Vaticano. 
Migliaia di giovani — convenuti da ogni 

parte d'Italia — ai sono trovati a Roma 
pel GoDgresso. Nella chiesa di S. Pietro, 
la mattina del 17, essi hanno ascoltata li 
a. Messa celebrata dal cardinale Lai, du­
rante, la quale si anno accostati alla s. Co-
mudione. Da Dio dobbiamo ripatere 

principio; e ' 

in nome d' Cristo deve partire il più puro 
e il più forte alito fecondatore di vita 
nuova individuale e .'sociale, si dia largo 
sviluppo e parte principale alla trattazione 
dei dovari morali che incombono ai soci 
sia facendone un' esposizione dottrinale o 
apologetica, sia lumeggiandola cAo efficacia 
attraverso la vita di quei santi a di quegli 
uomini illustri che possono esercitare il 
maggiore ascéndente sugli animi giovanili; 

3.0 che si eccitino i giovani asbritti ai 
cìrcoli giovanili alla frequenza dei Santi 
Sacramenti, specialmente nelle feato ^ih 
solenni dell' anno ed in quelle aooennala 
negli statuti della Società della gioventù 
oattolica italiana ; . . i 

3.0 ohe si favorisca e caldeggi eoa tutti 
i mezzi l'inscrizione dei giovani ,al tstto 
ordine di San Francesco, il quale, infor­
mato allo spirito di giustizia operosa e di 
carità fecónda del poverello di Assisi, ha 
in sé ricondotte le sue antiohe e gloriose 
tradizioni di una missione provvidenziale 
di cristiano e- sooiale rinnovamento ; 
'. 4.0 che ai dia impulso e sviluppo ad 

opere.sussidiarie che possano, paralizzando 
il male ohe dilaga, rinvigorire nei giovani 
la coscienza dei loro doveri, quali le bì-
blioteohe circolanti, le società per la buona 
stampa, le società lÙodrammatiche, le leghe 
par la moralità, i ricreatori festivi, ecc. ; 

5. che iufiue si sorvegli costantemente 
la condotta dai soci; dentro e f-aori 1' a.';-
sooiazione e si proceda, ove 'sia del caso 
e sempre in ordine a criteri di giusta tol­
leranza e prudenza al richiamo od anch^ 
alla espulaione di coloro che avessero po­
tuto compromattore il decoro della società 
e il nomo cristiano. 

li giovine nella vita sociale. 
Nel dopo pranzo, espresso un voto in 

favore della lega contro il duello, ei passi 
al toma : Preparanione del giovine alia vita 

,,A • • • °'*™. "P^^f^"? ! ! ' ' ! «ocWe.. Il relatore nota opportunamente oho 
noatrd^prinoipio; e da Dio quella balda y ^^-.^^ ^. j^.^j nostri, deve essere.pre-

itij-domandava grazia per la b«'>oa U °aj^-^u jL aooi.i..-.„o„.ijB.ta 

l'azione. Conviene oh' sgli conosca i 
rIt5'Tid:'"-Cdiigres90'-;'-'̂ i(i'-'®!o>ji»«odW*' 

coraggio per attuare i santi propositi, lì 
in' quella basilica di S. Pietro, dove dor- j 
mono tanti martiri, tanti santi, tanti sol- I 
dati di Cristo — essi si sentivano grandi, j 
oapaoi di grandi cose pel bene delia patria 
e della religione. 

Verso le undici in lungo corteo, con 
sessanta bandiere, si dirigono in Vaticano 
por ricevere dal Vicario di Cristo la be­
nedizione e per presentargli — omaggio di 
figli devoti — il calice d'oro in occasione 
del suo Giubileo sacerdotale. Al comparire 
del Papa, da migliaia di petti proruppe il 
grido di « viva Pio -X ! » E Pio X rin­
grazia, asorta la gioventù alla pratica della 
religione e dei cotnandamonti di Dìo e bn-
nedice... Benedico, il buon padre, i suoi 
cari figli, sui quali tante speranze iia ri­
posto. 

L'organizzazione. 
Il dopo pranzo, nella chiesa dell'Ap-illi-

nare, si apre la prima seduta del Con­
gresso, che ha por presidente il commoc-
dator Pericoli e per vicepresidente il prin­
cipe di Fallestrina. 

II primo tema ò l'organizzazione giov,i-
nile. Da solo, osserva il relatore, il gio­
vine non può fio istruirsi, n5 educarsi, nò 
resistere ai mali e ai pericoli che incontra 
nella vita ; da solo egli è belfeggliito, de­
riso, trascurato. Unito coi suoi compagni 
di fede, egli è forte, egli può istruirsi, 
educarsi, prepararsi alle lotte sociali. Di 
qui la necessità delle organizzazioni gio­
vanili. Perciò il Congresso 

delibera : 

di intensificare la propaganda por l' in­
scrizione dai giovani ai circoli ed alle se­
zioni aggregate alla Società dalla G-iovantìi 
cattolica italiana, riconosciuta a benedetta 
dalla suprema autorità ecclesiastica : 

invita i padri di famiglia o tutti coloro 
cui è affidata la rivendicazione eivilo e mo­
rale dai giovani parohò vogliano far inscri­
vere al più presto a qualche assoniazioue 
cattolica gli amici : 

fa caldo appello ai jiresidenli delle as­
sociazioni cattoliche di formare il carattere 
cattolico del giovane, affinchè nelle sue di­
verse futurn posizioni sociali possa essere 
apostolo efficace ed integro della nostra ro-
ligiono. 

La seconda seduta. 
Giovedì' mattina, suconda seduta del 

Congresso col tema Prenidi alla vita reli­
giosa dei giovani oattoliei. Il relatore os­
serva che il perfezionamento morale del­
l' individuo è la prima legga del progresso. 
Essere buoni, oesere onesti, diventare sem­
pre migliori : ecco la prima, la gran lecrge 
del progresso civile. E perciò il Congresso 

fa voti : 
1,0 che nello adunanze ordinarie- delle 

associazioni giovanili, d«lla quali appunto 

diritti e i suoi doveri di. cittadino, ch'eg)i 
si prepari a combattere le sante battaglio 
dalla vita per la difesa di diritti ooncuì-
oati. Parola il Congresso vota tre ordini 
del giorno. 

Col primo : « Delibera che ogni cirool", 
dove le condizioi^i lo rendano possibile, ai i, 
fondala una sezione di studi sociali eoa 
una piccola biblioteca di cultura (da' di­
sciplinarsi eoe apposito regolamento, rac­
comandando : 

a) ohe l'indirizzo dello studio e della 
discipline sia esclusivamente pratico ; 

hj che la sezioni provvedano a lezioni 
settimanali per gli altri soci, promuoven­
done ad ogni modo la coltura. E per qm i 
circoli nei quali a questa opera si oppon­
gono le difiiooltà finanziarie e le condizioni 
intellettuali e sociali dei giovani, invita 1» 
associazioni maggiori della diocesi o dallj. 
provincia a supplire con lezioni, conférenz i 
dei proprii soci, con diffusione di opuscoli 
di propaganda e fogli popolari ». 

Col seconde : « Delibera dovere la gio­
ventù cattolica italiana dirigere proficua­
mente tutte le proprie attività a,sviluppare 
tutte quelle forme di preparazione e di 
azione ohe possono efiióacemènte condurre 
all'attuazione in tutta la sua integrità del 
programma sociale cristiano ». , . 

Col terzo : « Il Congresso della CHovantfi 
cattolica italiana delibera di eccitare la 
associazioni giovauiii cattoliche italiana a 
provvedere mediante istruzioni, confareoza 
famigliari, discussioni pubbliche sportiva, 
a far conoscere ai proprii soci i problemi 
principali che devono interessare i citta­
dini d'Italia^ quali sono le leggi clie hanno 
maggiori rapporti coli' esercizio, quali i 
diritti ed i doveri di quelli ohe dovessero 
assumere innanzi alla legge ed innanzi al 
popolo personale responsabilità ». 

Le due ultime sedute. 
Sabato, 19, si ebbero lo due u.'time se­

dute. In queste il Congresso ha fatto voto 
per la fondazione, nelle città, di circoli 
militari, dove i coscritti trovino un appog­
gio b un luogo dove ricrearsi uelle ore 
libare. Ha fatto voto che i giovani dei 
grossi contri frequentino le scuole supe­
riori, poiché quanto più 6 istruito il gio­
vane tanto più ò atto al lavoro e alla pro­
paganda sociale. Ha fatto voto por la isti­
tuzione di scuola professionali, dove il gio­
vane impari 1' arte e il mestiere, specie 
durante l'inverno, in cui perde tante volte 
inutilmente il suo tpinpo. ila fatto voto 
perchè i giov-ini maestri si iscrivine e fac­
ciano propaganda per la Nicolò Tommaseo, 
la associazione magistrale che si ispira al 
doppio inseparabile principio della religione 
e della patria. Da ultimo, considerando che 
la stampa ò il mezzo più putente ed efti-

ÌI?:AMS::JIGII ACJOMO:.« . .Udine . 

e per qualsiasi taglio e lavoro. Confezione ac-
(ìurata e precisa. Prezzi convenientissimi. —• 

Via limito ./,') ("di fronte all'AUìeraQ CroiiB j l i _ M a U a l 

Sartopìa specialità per abiti ecclesiastici l 
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•dee pe^ lâ  propaganda e par. la difesi^1 ' 
propri prìnoipil ' ' ' .' 

'• ' delibera' ' ", 
1. oh§,(jgni j3iroolQ (Jejjft. ftioTentù|P^t-

tolioa Italiana'fondi,al più presto neF̂ tìiSo 
Beno una Sotto eezione stampa che ouri la 
diffu8ÌtìBft4l6ffla; _ 

a. ohe ogni uircolo euri la creazione di 
altri simili grappi — nella sfera della pro­
pria azTòné —' iniziando oósl'ùna' vara' óî -
ganiJizazìone giovanile per la , diffusione 
della s t o p p ; 

3. pUe'tt flgni ì30nv»ft ||qv^n}le tìeà'. 
pre sia trattato a fonde 1' al'goniénto della 
stampa ». 

E con questi voti, il Oongresso si chiude 
tra gli applausi a Pio X. 

Augurio. 
fnm^ ì^ po t̂ya gioventù ispirargi a que-

Bli'^lti ideali, a guegto pratico l^yoro espressi 
nel'ÓongrBBSp. PÒgpano l'pa(Ìri df jìiipiglia 
gui<}ar3 per «lugate' yie i Jprq figli, (^uei 
giopo, il) o^i la Qostfa giflfentf — pia, 
religiosa, opeSta, fortp, ^df '̂eslrsta alle bfit-
taglie dell^ vii» si lÌRÌr4 !P l^pl* ?Qttp il 
vessillp di Cristo — quel'giorno arriderà 
pip. beilo e sereno il sole d'Ituli» e }e 
sp9ran?e per jin avvenire ipenp torl)ijlq e ,di 
pi à civiltà, di più giustizia, saranno asaufìitéi 

Il ! « i i l o 111 QDesl'aniio In illitaloiie. 
Si ha Soma : La produzione del fru-

mentp'in Italia durante-il 1|08 è ammon­
tata ad ettolitri 53,138,700, con una diffe­
renza in meno di ettòlitri 9,427,lOO ri-
apetto al 1&07. 

La produzione del 1008 è così divisa 
per ogni singola regione d'Italia : Piemonte 
ettolitri 4,551,300, Lombardia ,5,050,800, 
Veneto .6,476,300, Liguria 861,300, Emi­
lia 9,932,000, Marche ed Ombria 565.700, 
Toscana 3,806,800, Lazio 2,600,000, re­
gione meridionale adriatica 4,082,600, re­
gione meridionale mediterranea 2,882,900, 
Sicilia 5,960,000,.Sardegna 847,000. 

« Tutto il Congresso è in piedi ed in­
sorge contro l'oratore come un sol UDH}0 9. 

Così commenta VAvanti l'accoglienza... 
fraterna ottenuta l'altro giorno da un com­
pagno al Oongresso socialista. Accoglienza 
meritata, del reato, perchè quel compagno 
non er^ p^p Xi^ poifrp pp^eraio e aveva 
avuto' 1' audacia di trovare' strano che il 
Oongresso fosse composto quasi esclusiva­
mente d'avvocati e medici « i quali non 
vogliono ascoltar? mai la parola dell'ope­
raio ». 

E la risposta d'un congressista all'oaser-
, yizioiie ihé' i ppngte^isti erpnd tutti avvo­

cati, professionisti, eop.'j la risposta "sde­
gnosa sj tu ; «• Qui siamo tutti socialisti ». 
, Ottimamente : ' altro è operaio, altro è 
sdoialista; fra i due termiùi c'è una sola 
• correlazione : ohe il secondo sfrutta male­
dettamente il primo. 

L'INVENZIONE D'UN MISSIONARIO. " 
Il P. IJIatteo Aljenzj., rRission^rlp fran­

cescano néllg Ffjippinel Jia inventato una 
macchina php sarà di graqdi^sim^ Sitjlità 
all'industria principale di quelle î pl̂ , 8J 
trova là un albero gpepiflp di banani, ^^Jla 
cui scorza gì' ipdigeùi ^trsggoìio ' dpi'fila­
menti 'bianchi e delicati coi quali forp^po 
un tfgsutp piiissimp e qogtp̂ Q. Sjnq ad .oggi 
il separare questi "#lamenti dalla scorza era 
un lavoro lungo e difflcpltpso, ma or», con 
questa apposita mg.ccliina del nj'is îoparjo 
Alienz,^, Ifi fàtion, e le iJiffloolti ^onp, si 
può dire, guà^i lolt?. i 

Cp^l.questa Jnvpo îJopg ((al bravo reli­
gioso g i | notò, per ^Itre sue specialità di 
mpooaniami, l̂ a dato uu nuovo impu}sQ alla 
grande industria de) tesgijti nellp Filippipp, 

%,^;*?itwgjf|,;|ìSlgottV0, 

'"B'!S|o'..lnf|ttl Jl^'se^titsalpithi'lè veniva 
;|ÌlaB9iatp ! -; • ' • '• 

iJ i guarigioiG a l irdes 
Dal 18 al 94 ai tenne un pellegrinaggio 

di italiani a Lourdes, al quale presero 
parte una ottantina circa della nostra Pro­
vincia. Ebbene, a Lourdes, davanti alla 
Madonna, abbiamo potuto avere la guari­
gione di una pellegrina, 

La giovinetta Maria Morabini, dimorante 
in vìa Sani' Isaia n, 67, piano II in Bolo­
gna, rimase orfana di padre e di madre 
nell,età di appena 3 anni e venne liieoolt» 
dalla pietà di una gua zia, certa Maria 
Billi, ohe le ha fatto e le fa costantemente 
le veoi di madre. 

La l^afia orefilip figo ad 11 anni un lìor 
di fahoiutìa nella salute' è frequentò le 
scuole addimostrandosi di mente svegliata. 
Dopo ammalò fino a ohe ai dovette ope-
perarla di una atenosi il 30 giugno 1905. 
Da allora non si rialzò più, le gambe ed i 
piedi le si rattrapirono, deformandola com­
pletamente ; talché all' età di 16 anni il 
suo corpo misurava la lunghezza di « no­
vanta centimetri». Non potava tenere in 
alcun modo sollevato il capo, onda la testa 
sembrava un^ palla congiunta al corpo mar 
diante un tendine. 

La testa le ricadeva in tutti i sensi e 
per sollevare la misera ai dovette ricorrere 
ad un apparecchio ohe le tenesse U testa 
come dentro un catino. 

Il dottor Trombacoo consigliò la liilli a 
condurre la sua nipote all' Istituto Orto­
pedico Rizzoli, dove entrò il 14 marzo 
Bcorso e ne use! il 14 maggio alla stessa 
ora, senza nessun miglioramento, anzi colla 
iiondanna Ai guarieiono imposaiWle, 

se si poteva migliorare m" parte le tristis­
sime condizioni di. sua salute. Basa è 00-
atretfi a rpftupre pel letto, npn potendo 
in «alcuna matìiera tenére sollevato il 
oapoj • e avendo le oosoie pompletamente^ 
flesso sul bacino, ,le gambe flesse sulle 
ppgpie ». Da ripetute prove ed in • segplto 
|';'qip||i epapii |ratÌQa(;ij si '^ venuti bella 
convinzione oha non'si pìiò in'akun m'odo 
Tanica in aiuto alla disgraziata ragazza 
« ohe sarà, costretta a rimanere in letto per 
tutto il teB)pq d^\ ĵ}% vjt^ ». 

In fede. 
bott. Gaetano Sanpofgi. 

Bologna, 20'maggjp ' (9(i8, 
Perduta ogni sper^nzi^ umana, ripiapeva 

alla poveretta la speranza ip Din, 
H giorno 17 settembre, Ifv povoy» fapr 

oiuUa partiva coll^ zia pila vplti) di l^our-
dca, a domandare alla iftadopp^ di pancejr 
lare }a crudtsle condanna, ohe IR sciepisa 
medica aveva pronunciato contro di lei, Le 
due donne vi giungevono il sstbjto e veni­
vano alloggiate ad un chilometro circa dftUa 
grotta. 

Fu al martedì seguente phe, Maria Mpru-
bi.ii, rpggomifolatfl. dentro uqa carrozzella, 
e oop quella ppecie di oatinq ohe Ip tep^ya 
il capo anìie spalle, fu reoaia alla (Jrpftfi 
de)ls Madonna, dove fece la ooipijnlonQ e 
ascoltò la Messa. 

Al momento dpll'li]}eyazioBe sgot| che il 
capo le stata fermo p diritto «lille ^p^llf. 
senza bisogno di apparecchio: e mentre 
st'ipita app.ena prendeva popospapiia del 
fatto, 0Ì senti un dolpre pertuttp le niprp-
brj, come pp qualoupo glieje stirasse. (Jon-
temporaqeampnte* jl migerp pprpo cessava di 
fare scatti ; 1̂  gjpocohia clip }? tfl,òcay4i)p 
il mento ai distesprp, i pipdi coptrtjfl'atti, 
si resero pl»atipi, le articolazioni funzipnij; 
rouo. La sua tpsta era erpttS; il eorpp, php 
due minuti prima misurava i nòvapta «ep-
timetri, controllati dai medici, ora, sleso, 
misura jin metro e mezzo. 

Plsfi!^ i| di là # 1 Itnliàmento 

lami EVAN6ELICA 
Dio ĥ i cura di noi. 

Quantunque aia mplto ^alvitare il timor 
di Dio, dsUa nw giustizia e dell' inferno 
olio è 4 castigo degli empii; quaptupqpe 
giovi mirftbilippntp a riqfrauoarpj ppi hiifini 
propositi di fuggire il pecoatq ppr eyiti^rn? 
la penu ; quantunque con que f̂q motiva 
pntp slibia intero Q-p̂ ii Cristp dì mmf:^ 
i suoi » non tpinere la motte 'steeSi) iSus,' 
di star saldi p fedeli a Lui ; tuttavi?. Egli 
non vuole che pi ferpijmo ^ qijBB.to §dlo 
motivo per nop yenir meno, ma vupjp ohe 
e' inanimiamo a esser buoni cristiani ri­
flettendo all' amore e jiUa our?i che ha Iddìi? 
per noi. ti timore di Dio oh, Bl, p un prp-
zi'iaÌB9Ì!no dono del Signore-; ma psrp jl 
ignare di Dia 4 il ^finoìpio 4^(la sflp,iem(i,. 
soltanto. Noi non pinvpo so}aipaut.a servi del 
SÌ!<nqre, costretti da} tiipaye ; noi sigino i 
figliifqli di Dio, e fteaii ci ha insagpato a 
ciuamàrlo Paàre: P^dre che pena.a a noi 
eoQtinuamepte, ohe brajna intpnaampntp h 
nostra ipigliore felicità, ohe per darcela pi 
creò, ci redense, ci pérdopa, ci aspettsi, ci 
aiuta ; Padre che provvedp con ogni prp-
imira anchp ^1 nostro maptenimento qpp-
tidiano, e ohe (iio|tiplicn perciò Ip mpsai p, 
i frutti della terra : Padre che pensa anchp 
a ciò ohe può onestampnte rallegrarci e di­
lettarci, e perciò crea e conserva intorno 
a noi fiori,' frutti, uooelli e tanta, varietà 
di creature, tutte fatte- ppr noi a confor­
tare il nostro esigilo e i} tempo della no­
stra aspettativa. • 

Questo è il pensiero di gratitudine, di 
amore, che Gesù vuole predomini ip "noi 
più ohe il timore : qiiesto è il motivo che 
È4i ci suggerisce per ispingeroi ad una 
fé ieltà ardente al tempo stesso che più spon­
tanea e volenterosa : e, perciò soggiunga : 

« Non è egli vero che due pa'aseri si 
vendono un soldo? Piir nondimeno'uno di 
essi non può cadere in terra senza il yo.-
lere del Padre mio. Anzi fino i capelli del 
vostro capo sono stati tutti contati. Non 
temete dunque ; giaochè voi siete ben più 
pregievoli di molti passeri ». 

Oh, obi non si «ente un briyido di gioia, 
una iìduoia, uno slancio, a queste parola 
così amorevoli del poatro Redentore verso 
i suoi amati flgliolini, con cui dimostra 
loro tanta stima, tapto affetto, tanta pre» 
mura, per trarli a esser fedeli per amore, 
0 per toglier dal loro cuore ogni paura! 

£8 ììm^ii^^ Sei "facili. 
Scrivono da Nuova "î ork ohe il signor 

John D. Rookefeller, il »'? del petrolio, ohe 
6 il più ricco uomo , del mondp, ha deciso 
di oontiitare tutte le accuse a cui fu fatto 
segno, pubblicando la sua autobiografia in 
tutte Ip lìngue, non esclusa la cinese. 

Il Creso odierno fa l'apologia della sua 
e la storia del trust del petrolio, dimo­
strando ch'egli salvò dalla rovina tutte le 
società di cui egli ò il principale aziopista. 

« lo, egli dice, mi comportai sempre da 
uomo onesto, fui sempre profondamente 
religioso e caritatevole, ed elargii un mi­
liardo di franchi a vantaggio dell' istru­
zione pubblica e dos progressi dell'arte 
salutare.,, ». 

Goal volessero far tutti i ricchi 'n uro-
porzione di loro ricchezze, e -' ià 
si vadrebkpro mene miseria ' 

•" ' '- 's. 'IÌ^ÌNIBLB.' ' 
Orave iuoendio. 
M ;B0«9riggip de) ;'iJB'>eriiq. la N ih 

Eive si sviluppava nel fienile del sig. Gi'a-
ódmò' Iioìz'uh- grande''in<3àii3!ó7""ófiè lorCiì-
natsmMte fu tosto oirposorittp dalla bta-: 
yUifa dpi' tìoatri pompieri, "prpnTaujepte 
intervenuti sui luogo. . . . . (><, 

4naarqno 'diaiifiitti circa 20() q^iptali' di 
fieno, uh carro e vari 'àtltrézzi rùMf; il 
danno a^prossimativq ammonta a 50'pQ liijà 
4s8icuratB.' ' "'"' '" "' '"" ' 

'Tutta'la popolazione cooperò allo topgni-
meiito dpi}' incendio, lepjpndósì seriamente 
ohe il fùQpò si'órppagaaBe all'è caap'"ò{rop-
^tanti, • " '" '"' 

luopudip. 
S' recente il ricordo dell'inesndiP'' in 

casa Sgoifo, e martedì ne scoppiava un altro 
Bel fienile dell'albergatore sig. Barletti. 
Grazip" il pronto intervento dei paesani e 
dei soldati dpl genio, qui di staBza, 1̂ 
fupDo fu tostp gppntp ed J ^ann.i tpflfiano 
qppppa il migliaio. ' " , 

GIMONA. 
Per l'ao^aèdotto. 

Ip base al progetto. Botto la., di|.:?= 
î ione dell' ing. Da Tppi, il 34 ehbprO prln». 
pipis i Ifivorl di sistepiftzionB dfìi vecchio 
4cqpBdottq dj Pozzplong aoimgptanti a oirpft 
12 mila lire, e oongistenti pel ppstruire 
una nuova diga per racpogUere l'acqua dpi 
Bii detti dall' Ipftpr e Sorjz. rèndpre im-
permeabìli'^'lé vècchie digliele' sialèmare la. 
conduttura, pozzetti, saiaoinestìhe eoo. 

Detti lavori saranno eseguiti senza iip-
pejire il regolare fanzionamS)ito dell'acque-
qc'tto, il quale ppi si troverà in'grado'da 
^fuidiafkre'sempre' anche nei oasi di àiopità 
qi bisogni cittadini." 

.TABOPITO. 
% prisii i-isnltati Aella Oaaaa di Bo îoossoi. 

Furono inviati all'ospizio marino'di HiOr 
pione, aggregati alla Colonia udinese, cin­
que Ijanibmi, e pieoisamente ! Macoorati 
Oirina di Aprato, ' Biasizzo Delfina, Armel­
lini Marianna, Pajero Elisa di Taroentò, e 
Troppo Arturo, di Bulfohs j i prinii/^uat-
tco costf̂ rono L. 100 ognuno, l'ultimo L. 70 
avendo la famiglia contribuito con L. 30', 
por 45 giorni di cura. 

Per Ip, lìwliipa ^HIÌMÌ 4,BBSI di Ma­
donna, respinta a Ddinp, si provvidp iur 
viandpla a Òr'fidOj' dpyp Opstò L. f? per 
,22Ìj;iorm. .' 

Ifuiiti ì bambini tìs'entiro'n'p 'grandi^àimo 
.profitto dalla cura, còme fu'consta tato'd'ai 
tpedioi, e cqme Ip hanno ben oonipresc) i 
genitori. ' ,' ' '. ' 

Fìiròno 8ussidij,ti per una cura termale 
ad AbanOj'opn ij." 35 ciascuno : ^imepni 
l)onieuloo e i?èrioi 'Angelina '̂ 'dì Mòliflìsj 

La pittadipanza ha corrisposto" con vero 
piitiisiasmo all'appello del Opinitato,'" cóme 
" risultato sopra ' esporto ohiaraqeptS li' 

i móstra. Come tutti'gàijnp ^ 'T|rcen'tp', il 
omit^tp ai è ooatituitó'àppena ne^ll ùltima 

giorni dello scorso' maggio. 

GAMPOFORMIDO. 
I l <J5or dj Bfetris, 

• Gara, qupatq m^i, riuscì tra noi qnpsto 
î nnp la festa dpl Cuor di Mî riqi, 4 'ep-
dotla infatti più 'solennp ponoqrsp la bella 
oitco^taozft della beflpdizi<?ne delibi .npovfi 
chieda, « un vpro gioiello di' ohi§sn, ' jp 
lutile romanico », data d»ll' Jil.pia p 8,tpo 
Mona. Titb.nob, Missitt)pi. AUe pre IQ llB 
circa, U medeaiuto jttpnsigHore paatS mwai 
durante la qu^lp la « Scliolai oantppui!? » ,di 
qui esegui abWtft.PW bppp, con, spooippa .̂ 
gnampnto d'acmopittm, ip patti invariabili 
ip canto figurato, musica prettamentp. UT 
tprgica, Dppp il V^pgelo MpRgigngre riyDlpp 
al popolo jjrevi parole, m ver^njent^ ?aa, 
tite, d'ammirazione a di inoqrjiggiiipjepto ^ 
proseguire, e^ a \>e^ ternjinare ' il, lavoro 
iptrapreid per la santa casa di Dio. Al}a 
apra dopo i vespéri il panegirico della ¥er-
giue fu tenuto dal M. B. D. Marco"'dottor 
Dall'Ava, parroco di Pozzuolo,'quindi se|ui 
If processione ohe riuscì' asaai splendida 
per un numeroso ooh'oorso di devoti. Più 
ttirdi finalmente la briiva banda di Basal-
della esegui sul piazzale une svariato pro­
gramma. 

S. (JIOR(JIO DI NP&4RO'. 
Beueflceusa. 
Alla locale Congregazione di carità, per­

vennero il 24 cento lire per essere distri­
buita ai poveri, offerte dal signor Leone 
D'Agostini e famiglia in onore della me­
moria della propria madre Gianduso Rosa, 
qn anno fa mancata ai vivi. 

Slevoato cou sverni. 
Lunedì 5 ottobre 1908 anniversario del­

l' iatituzioue del mercato mensile al mer-
c^to di animali derrate e merci per cura 
del Comune e del ' Circolo Agricolo, ver­
ranno sorteggiati fra tutti i conduttori di 
animali bovini ed equini i seguenti sette 
doni : 

(Juiutali S di scorie Thomas 1 panello 
sesamo cinque premi, ciascuno da'L. 80 
in oro. 

Altri doni speciali ! Lo Erpice Prodigio 
- II.o Zappa Cavallo per barbabietole -
IJI.o Pompa Irroratrice, da sorteggiarsi 
fra i soci del Cìrcolo Agricolo di S. Gior­
gio Nogaro proprietari di aaiiBali «o»dotti 
a aercato. 

L estrazione dei,.dopi sarà prposdnt», da 
un concerto musicale. In dptto giorno è 
levata ogni tassa di poeteggio'̂  " 

.,, . ,S4fl.W-, ,, . . . , 
li'eBito deUtì sleaioni. 
DotrjBjiloà'ebtiptf J'y'ggq i4 pìl^lopi QOJ se­

guente risultato : 
Oamilpttq AtBejJeOj 309' — Crlstófoli dótt. 

Girolamo, 3 i 3 4 - - ' D e Santo Gio, Batt,, 
285 - - De Martini Pietro, 303 — Fabio 
puggero, 80a r^ flranzottó ing. Dgo, 381 
^ tephip pav. GìusfipBP, 027 - r Sfflinto-

aSf — Mattioli Umberto, 293 — Margon 
g ' # S , 275 _ Paijpip Ernesto, 3qtl ,T,r 
Tallon Fausto, 297 — Tonello Gipyoppi, 
3§8 - Yifiansotii pesare Augusto, 298 — 
?!tnoaB4To Vittorio, 824. 

per la, qiqppjnsa SOpò ripsolti : 
pavarzer^ui avy. 0. Bfltt., gS6 — Splipi 

d(tt. Matteo, 290 — BoUavitis co. ing,. 
|Jzio, 285 - Cftpdiftni Apgelo, 8f7. "^ 

In alt^e paiole vinsp 1| cp^^ati 8,mrajni-
^trazione, ohe sostjtul àlfrp ppr^opp"|i veOi 
ohi amministratori. "' ' '' 

Qopo le sl«i«ioiii. 
. Non 5Yppdo vĵ fo aloijn penno di opm-
^ into oircî  '̂'esito delle elezippi php eb­
bi co luogo dqnjenioa, trovandomi 'a Sapila 
h'i voluto'assHmfefe' iqfprmazìoni. Pér'ppp'hi 
fi ti la lista olerioo-m'otterata,' è' 'rifiasta 
(̂ ooombente, ed hàtìno" vìnto 1 pógolafi'. 
' Ono dei nostri per je solite promesse jl 

^ lasciato abbfndol&q 4agU avversari, e 
4u tradito l'iti'tprésse generale," 
: " " ' Davide. 

• H]\ ^WW'' 0 ^ ì̂ aP f̂l Vprjtq il pqstro 
^iiootniop^ la npatra' ammirazione. A c\à 
t'Indi' il biasimo 'pubbliqo ohe SÌ ìnprita un 
traditore,., se non'a^pessjm'ò ohe" si trat'ta 
c|i fenonlenale incoscienza.' ' " " " 

'[^ ' ' " •''" N. d. li. 

k\ Genitori Cristiani ! 
E' Injmjnente l'^pertqra dpllp soqolp eie.; 

rp .ntari j jp, «lp«pi lupglii 8i sono gij Jnr 
pomippistip le iepriaìoni dei fanoiulli. 

ricordatevi 1'obbligo BSotOsapto ohpvi in-
qpmbe, nell'atto di far iscrivere i vostri fl-
gj noli nelle pubbliche scuole, di riehieilere ' 
qioè l'IlfSl^GI^^MBNg^O RBLIflOSqrsSe 
qm Iq fa,te, né'^pyrgtp r^pdp^^g'̂ trgtti^lfOQ 
CI jltp a flip, , 

£l'inangnrazione deÙ'aciiaedotto.. 
•13' stato domenica salenhementa inaugurato 

l'ijoquedpttp, eoli' intervento dell' on.' Mor-
purgo, dei Prefetto, del rappresentante del-
pHrpiyespoyp e delle autorità locali. 

Qppo la bepedisione data dal canonico 
If..zzutti, hanno parlato il sindaco professor 
6 ia, l'on. Mprpwrgp pd il prefetto oopim. 
Bitiniajtì, calorosamente jpplàqiliti. 

L'flrii Morpurgò Ì)a ricprqatg g{| apqup^ 
(|iitti romani, resistènti'si sècijli pd abbslr 
l)iì, Oĵ me'la fontana àiónpaient'^jp à,i Roma, 
(|tllp grazie d^ll'arfe, ohe fttt^^jìtflo ì% gp-
i^iiuta della nostra sHrps, spt'tp'l'attuale 
ritorno al culto delle aotìqo e tra eli indizi 
(|(;1 rifiorimento della yiiaìiù. è qè'lla 10-
tpnza dalle genti-italiche ohe òostìtiiÌBpqno 
altri presagi per 1' àvyeuif'p della nazióne^ 
, • 11 prefetto ha parlato d^ ultimo 'diohia-
rpndb' a nomp dpl GòVprno inaugurato ì'^e-
quadotto. • ' • 

GQLLOÎ BPO eì 'PB4i:Q, 
<|*d« A»^9 soal«( ft«9as?a«aosi 0. oianìQ. 

d'altra sera il sig. 2illi F, avvilito oltre-
ippdo per la recentissima morte del fra-
trllq, cercò nel ricolmo calice di, trovate 
l'oblio all' interno terribile affanno. ' Ma ri-
tprnando a Basa alquanta brillo, risalendo 
1̂  scale per andare in camera, inciampò « 
rotolando andò a finirla sul selciato Uovu 
si spaccò il cranio. Non ostante le prónto 
Olire ricevute l'infelice poco dopo spirava. 

LADZAOOO. 
Sichiasassion», 
A scansa sii equivoci, ttjp^o a dichiarare 

ohe le due corrispondenze da Lauzaoeo (?) 
comparsa prima nel Groeiaio e riportate 
poi nel Fimolo Ckooiato il 20 e 27 con. 
ipase, rìsguandaati la Banda di Perootto, 
Iranno per autori persone estranee a questo 
mese, perchè in Lauzaoeo non esiste qusl-
Vattaembrigìa di cui parla la seconda oor-
rispoudenza e neppure un solo dei bandistii 

D. Cesare Mandar Cappellan®. 
BBMPTTIi, • 

TTna nuova seghécìa. 
• Il 2H settembre venne inaugurata hi 
nuova segheria legnami eaeroita dai sigppr 
i) loardp 3s|mpnoìni nplla quale ypnpp r,dqti 
tfito il sistema 9 tcasmigsionp permettendo 
(̂ i ottenere 4 fili alia volta. Alla sega è 
opUegata la macchina circolare. 

I l Consiglio oomnaale 
è tìouvocat8*-pel 4 oorr ore 0 per trattare 
i seguenti oggetti: Oouvenzioup eolia-So­
cietà Veneta per le miniere per la oeaaiqpe 
d' uso d' un pubblico passaggio. — Eioorsò 
del' sig. Scoffo Luigi per un» miglior si­
stemazione e pulizia delle strade internp, 
— Nomine. — Ooncessione e raccolta ster-
B(tji nel Pineda chiesta d^ irorgiariuì 9{§, 
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SAEaiB, 
CkMve diagpntijn. 
4j'alU0 \ìr\ n«l jjuinQPigfcio il c.ontad|qo 

Antonio Maroliml di qiii, mePtie ni tiovava 
MI un curio, d ini ti-ntt<j, iion m ba uoinf?, 
cadilo a tcria, Jl oacru ^U paf-si hù^ifi 
iiaii<ui:aauugli uouniletttiuyutó la gtttuutt uS" 

colto 4 vostro Pap^clalf, , ; 

if'tMto «foioa di iuta yecsliift.' 
Il 28 n. 8, Ift settuagapftti? posa p^t 

tri'̂ , stava a risoiacquare della biancheria 
pressò \l pontg del Turgnanp. 9H^'!do vede 
par l ' acW galleggiar^ qiialohe dosa j gasa 
e t?de il corpo di una piòoin'a traspottóó 
dalj^ corrente. Senza badare al perioote 
cui si esponeva, si lanciò improvvisamente 
nell'ao^ùft 6 trasse a riira il oospioino del­
l' infelice oàe ormai stava per morire d'a-
sfÌBsia. Ita d*tp le pronte cure del m6diq9, 
chiamato d'urg^njja, la piccina ni" méssa 
fuori peB|l5olol ii'atto ooraggiosq Aê â Pa? 

' tris meri^ il pubbUoo ^noqmiq, 

Xn Xiilnuials. 

Il 24 flomparv^rg ^jTart» ,ftl ^m\ì^ ìtl-
bunale i'|eguenti^' . 

Antonî o()flii Jiujgi di Jqrn| dx'SoTOa, 
imputato di essersi impossessato di'2 piante 
di abete ,di proprietà di Perisuti JiliSabatt» 
è sogget^ a fIncoio 'fqie§tia|e, "J^'Ai^niw; 
comi era stato condannato' dal pretore a a' 
mesi di wolusione ed à h. 68 di miilia ; 
il Tribunale ridusse ad un mese la pena 
della reclusione. ' • 

— Oê t̂a Dellst ^^^ Oairotips a òerì;̂  (!«-
sagranda Lucia del Comune di Raocolana, 
dovevano rispondete di tentjito contrabbando:, 

Il tribunale però mandò assolte per non 
provata reità le due donne, 

— Il vigilato speciale Nasoimbeni Giu­
seppe da Pontebba, venne arrestato il 24 
agosto per non osservanza di ponae cioè 
per essersi nella sera del 23 trovato nel­
l'osteria verso la mezsauotte. • ' 

Ju condannato a due mesi di reolusicuo 
ed alle spese. 

•MABTIQNAOaO. . • 
Sleircato bovino. 

La magnifica giornata di martedì favorì gran­
demente il mercato bovino di Martignàcoo. 
. Sul ffigt̂  pìaz,?8le Giliberto I sj ocpt»-

vaî o oltre '500 capi di bestiame e fra que­
sti se ne vedevano di quelli di una belleaza 
Btrgordiparia, 

. , S|ol'isBÌmi. furono i compratori e parec-
Ohi ' "aiìî ri vennero ' conclusi malgrado" il 
prezzo assai elevato che in questi giorni 
hanno gli animali bovini, 

YersO mezzogiorno sopra una terrazza, 
dell'osteria dei fratelli fotis p;;08pig6t!l;B 
la piazza presenti molti membri del locale 
Comitato prò' merc|t9 mens^e, yepn^FO, 
estratti i premi da distribuirsi fra J con-
corre(iti al m^fM ?A ftwlti d?(lls Sprtg 
furono i signori : 

Virgili I^eji^ardino di Qe^egett? uq {vtr 
tìezzo rijfale oónsistenta in un aratro nuovo 
modello ; Liani Luigi di Oeresetto L. 10 ; 
Danellon Giovanni di MartignacQO h. 10 ( 
Del Po' Davide di Moruzzo L. 5 ; Tiene 
Banto di Martignàcoo L. 5 ; |5sT^l|o (Jiij-
comò di Martiguacco h'. 6 ; Ooseano Luigi 
di Martignacoà L. 6. ' -

VOBQAKU. 
CKÌBÌ pfouioippls. 

Il aif;. Piolri) fij^pvMlii h^ ddto lo sua 
dimiBsioui 'la pir''diip0. fl motivo di iinosto 
difi!ÌS|Siuni -tta.iebhq n^} fatto, eh», mentre 
il C'ìnnlgli-i avova ili già iipurnvalo il pre­
stito da-centrarsi pei lavori delia canonica 

ptntesteriknno davanti a1 «ovo dei si'tlari. 
rinlanauil'ili aei'lùro ten«bro<ii aqtvi. La 
pazi'<n.sa )ia un Upiita ; S 1» venti e la 
giu'itiyia, troppo violentate, fnnni' rihclLi'-e 
le aninij:' ouostc 

Non PC l' -l'jbia a inalp il non ancor,» 
onorpvoln Plc-cU'ato ; e non se V ubbiano 

da • eontrarsi pei lavori aeiia oanonioa ,, nemfl'8& 1 Wpfffloiàlisti óaudàtafi,*-ch'e lo 

I l i » ^ ? S * t l J é & ' T 5 ^ : ^ S T ^ : ^: '^^W l^d «noJ |naleo^ 
gii»n4Q8i a,un preteste — peg^ e prestiti*!'^ • i.,i, , ,.,'.•, ,. . , -,, 
e'lavori. ' " , , ,, 'i' 

, Vedremo Qta eqipè gi ipetts^at^óo le. oqse.', 

, , PISOOTO.' 
• Torto aaovilsgo. . . . 

L'altra notte ad opera ' dei sòliti ignpti, v6ni-
v4no dallaoWasa di Perootto i ! ib# alcuni ar-, 
redi s'aori del,valore approssimativo di 200 
life. Del furto se ne OBonp̂  la benemeriti» 
jìi Udine ; -finora però non si ha alouRa 
tr^cèfà' degl'autore, oppure dei ^i^ojiìldgU 
autori. 

mpinione pubblica però e di cwpvin-
nian^ ohe più wpp i UM, (lata l'audacia 
oqn cui'il colpo fu'meditato e compjfjto. I .̂__, ^ ^ ^__^ _̂ __̂ ^ 
IS^rj injqt^l ohs flflu , g| gt% anqfijj oome commissione speciale. Non è escluso — diué 
Mano ei^tc^ti % S'-'S^'I'SIBÈ'st^ig instati in sempre la Kroatisehe Oorrespondenaf -^ ohe 
palesa |iì. Ì̂Hlit rt?» ITOWl^ t l 'Wl*^ '® in'Seguito alle progettate trattative fra il 
dovetteto staccare'le "corde delle dappane Governo e i partiti, il disegno venga mo-
e eoa queste, ben ffirmate tra loro, jalire' ^ifioato in modo oorrÌ8pojide|ite ai desideri 
al soffitto della chigsSr '" dei diversi partiti interessati, in maniera. 

àsendo poi sopra l'ìg.fjujate ô** 2°*" °^^ î possa assegnare alle finanze provin-
HlPftf'gMW ^^ 11°%' ?àffl9tÌi'gli'S''ooflPO™'i oiali dotazioni maggiori di quelle che si 
ruppero la ramata et fi 11. Dflj|§ corde, si erano previste. Sioredw però ohe i sooia-
oalarono sul piazzale ps^igjlt'nte la Gjfiesa. Usti continueranno ad opporsi all'aumento 
Hpjj'lttì-ijtio visti da 4sigìHnp j e ciò ffpure 48lla tassa sull'acquavite, 

t socialisti si oppongono alla maggiore 
t,as8azione dell'fioquavite per benemeritsj'e 
della oàmnsSW antislcolio», naturalmente, 

" N. d. B. 

ti mi 0m0m kmpk 
"Si ha da Vienna: La JBrOaiisàhe Oorresporf 

ènti reca : Nei oirooli parlamentari si dice 
ohe il Govet'no' ci jtien^"grjin^èménie a che 
i} prpgettq,,4i' l̂ iggs remi'^o, all'aumento 
êllà '^m pP?W%Ìtf7?PSa''»Mq?# 

ancora entro la sessione'invefoale. Il pre­
sidente dei ministri barone Beck, e il mi­
nistro delle finanze, Korytowski, tratter­
ranno 'con i partiti per indurli a solleoi-
tfire la discussione di questo progetto di 
legge. 

Si vorrebbe Che il progetto di leggo ve­
nisse assegnato senza prima lettura ^ ^^^ 

[OLt[lilO [iflIO 
direttp dai Salesiani di D. Bosco 

SfiUOlé 

. . ^ . f lW^ ,1., 3pO 
Chiedere programma alla direzione del 

Collegio (Xmea - Msit" (Padova). 

mm^ 
SANGGASaO, 

Ada. 
Doménioa,' Una eletta schiera di brave e 

buone gioY^pettfii del p^gse, ̂ glie ^j Masjf, 
ci faGBro passare due ore e meaza vera­
mente deli^^Pse: ijappreaeptarpnq su}la soepa 
del Teatrino Educativo, il Ittngo quanto 
diffloilp drawm»! spepi^lRieBte per la v'fVie 
espressioni di sentimento, Intitolato : « La 
figlia di tre madri ». Poi. eseguirono quél 
fiorellino di , commedia : « La cameriera 
montanina » dall' Blleró. 

Quale delle attrici esegui meglio la parte 
sua non possiam dirlo, giacché vedemmo 
in ognuna spigliatezza e bel gesto, Più ca­
ratteristica et^ la ^qrfl ip<jrts e ffWJglio la 
eseguirono. Brave ragazze : con i vostri 
saerifizi, con lo studio e le premure, voi 
avete fatto un bene a voi stesse educande 
sempre più e meglio il vostrn onore ; ^vete 
fatte un baue ni passe dipsestr^odo «tioova 
una tolta 8 tutfi, cppie y«i sappiate (lìTer-
tirvi e divertire anche gli ajtri onestamente 
e utilmente con divortimeiiti ohe non por­
tano disonore n$ a •voi, «4 ai vostri gèni-
tori, ni al paese,' 

.ìuppófife ohe gli ignq||.1B|Sero alquanto 
pratichi della località %0^« oostnjpantse 
gel pa^se. ' ' " ' *'' . ' -. 
'• "•pà'pofarsi ohe iputilm|||^,'si sfornarono 
di 'àjitìfs la porta maggiori pUa^ Oìjiesa, 
onde ottenere una più 'flfliqgda nscit^. 

VITO wim-

Tentato % t ( | safrlleg». 
Nella notte dftl sabato nUa donjpnioa p. 

p. ignoti tentarono un audace furto a danno 
di questa veneranda chiesa parrooohiale. 
Il loro tentativo un po' troppo ardito riuso! 
vano. Provvisti di due lunghe scale," npa 
rubata a certa Irene Oedolini e l'altra" a 
Missana Pietro di qui s'aocln^ero all' im­
presa. Dopp di «vef le^to 1̂  dpe scale 
«ha sopra l'altra,' con grosse Oorde diedero 
la ^calata a. un'alta finestra della suddetta 
chiesa, por poi, colle oorde, scendere al di 
dentro. Nel mentre che questi galantuo-
piipi, erano infanti ^llo soassipaipfnto del­
l'" inferriata l'a'scala supejìóre, si r^ppe e , 
ladri e arnesi pimbarono a terra dell'al­
tezza di circa m. 14 1!1 

Visto ohe la faccenda 'procedeva male e 
per timore di essere 'acoperti-o per le fé-' 
rite riportate abliandonarono l'iniziata irn-
presa lasciando sul posto gli arnesi del 
mestiere. Al mattino il santese trovò una 
soai^ appoggÌRt̂  alla parete e l'altra a 
terra tutta rotta e tre gròsse corde, ed os- -
servò inoltre qualche màcchia di sangue 
sul tarrene. Denunciato il fatto tìla Bene­
merita di Olauzetto, questa, fatta un sopra 
luogp; ot» procede ad- attiye indagini per 
scQprire questi audaci malap^rini. I( | po-
peiazione è mqlt^ ii^prggsion^ta e spera 
l'autorità venga a sqópriré i ladri ohe non 
possono essere di questi paesi. 

Qxave disgrazifi evitata. 

Ona diagtazift si ebbe wwtedl njattjn» che 
per pooo.qop ebbe serie conseguenze. Il 
santese era intento a far pulizia al coperto 
del vecchio battistero di questa chiesa-
Forse pep il troppq spipgere p pefohè il 
coperto era male pos'ato sul pieiJestallo, 
fatto sta ohe precipitò al suolo con enorme 
fracasso spaoeandosi jp tye il yaso di pietra. 
Il santese corse serio pericolo di essere 
schiacciato dall'enorme peso'del suddetto 
..yasfl. e: pe la q%vò ppn lip'^i esooyjazipni 
alle mani. Il danno ascende alle lire 600. 

• FIDME DI PÓBDENONB. 

Due cadaveri peccati, 
I(Ierooledl 30 yepn^rq scqperti nel no­

stro torrente, denominato l ' iute, i cada­
veri di certa Maria Saoilottp Dolanese di 
Torre e suq figlio di due mesi. 

La donna mancava da una notte dalla 
casa del padre che abita a Piume ; si fe­
cero attive pcerche ohe condussero alla 
dolorosa scoperta. Si dice che abbia avuto 
lo stratto del padrone di casa e, fosse de­
dita al vino. Tali sarebbero le cause ohe 
la spinsero al triste passo. 

Per la chiamata alle armi 
della classe 1883. 

Il Ministero della Guerra ha disposto 
che le presorizionl disciplinari' contenute 
palla circolare n. 6207 in data 4 novembre 
1905, diretta ai comandi di Oprpq d'arr 
.mata, devqno epsere osservate jn qqoaBione 
della prossima chiamata alle armi della 
classe 1888. 

H Q P emigriate i ie l Peri* 
Si ha da Soma: Il Commissariato della 

emigrazione comunica: 
Bono state diffusa nel Regno notizie ten­

denti a far credere ohe il Parù offra at­
tualmente, condizioni favorevoli all' impiego 

'4ella nostra mano d'opera. 
Il' Commissariato della emigrazione in-

forina ohe, a causa della persistente.crisi 
eooî ofliipa, _ nel Perù non ci sono ora im-

,portanti' lavori'in corso in cui i nostrìemi-
gra'ntì possano trovare impiego. Essi inoltre 
'dovrebbero vincere la concorrenza di bas'ie 
ipieroedi di operai anche di razza asiatica 
di,cui è stata di recente incoraggiata la 
Immigrazione nel Perù, 

LA BARBARIE SOCIALISTA 
nelle c^mp^|ne bplqgnesi. 

, Eo^ ?̂ qgt #Ìft8ftRt3 stopsj 4gi sigteiui 
.barbari instaurati da un pò di'tempo nelle 
Óapipagne Imoleji da parte di colqro ohe 
(n '"nóme del "sóòlalismo dicono di,elevate 
I lavoratori a sentimenti nobili e generosi 

'Contro Luigi Foschi 4' Sesto ' — ' - -
ft4erent6 alle leghe jijtonopie, • i leghi'iti 
della Camera del lavóro avevano proclar 
jnato il boicottaggio per la trebbiatura del 
grano. • 

Il foscl^i rluBBl perA upalmepte % treb-
jjiare jl guq grano con una màcchina qrii-
piira, Mft V altra doìn^n'ioa il foschi fu 
sfrontate 4» °i>ip6™8l leghisti, insijltato, 
percosse, perq\jisitq, e arrestato 1 

Infatti \ leghisti, 4qpo ayet !)ep be.ie 
battuto il dìsgraziatq, Iq perquisirono e, 
adendogli trovato indosso la rivoltella senza 
'il relatiTP permesso, consegnarono il lo­
schi e l'asino al commissario Sella eaisera 
S!)cialist|k Ferdinando Bopsi. Questi impu­
gnando l'arma sequestrata consegnava il 
Posobi ad un brigadiere della benemerita 
ohe, alcuni affermano, aveva assistito ira-
passibile e quella scena selvaggia- il Po-
Bchi condotto ad Imola e processate veniva 
condannato a 25 giorni di detenzione e a 
7p lire di multa! 

Ogni commento guasterebbe. 

O ^ g l d m e — d o i n j » p i i ^ t e . 
Sabato sera •— ci dicono i giornali — 

i giovani del Patranato del Santo di Pa­
dova si renarono a fare una dimostrazione 
davanti alla casa dell' awooato Picoinato, 
presidente dell'oramai famoso Orfanotrofio 
Vittorio Emanuele, 

Per la profanazione di una chiesa. 
La p^#^r»^ }ia mftpdilto un suo redat­

tore in Abissinia per raccogliere memorie 
interessanti il pubblico d'Italia. Orbene, 
il redattore mandfi TafgH»gli importanti 
sulla 4lBastrps^ MtaglV d'^iJna- L'oser-
citp italiano fu soQnfttto pcfobè tr»4ito dalje 
guide e dagli interpreti ; il soldato italiano, 
durante la prigionia, tenne un contegno 
dignitoso ' a seppe cattivarsi 1* stima dei 
vincitori. 

Ma sopra ogni altra interessante è la 
dichiarazione del Negus, il quale attribuisoe 
la vittoria di Aduij allo ^4«gnft di 8, Gior-II Picoinato, con la disinYoltura e con ,. , , , . 

la buona fede tutta quanta sooialista, aveva gio, di cui gli i^iani prima della batta-
osato affermare che la corruzione nell' Or- glia' avevano oooupato la ohiasa sgombraa-
fanotrotìo era stata importata dal Patronato 
del Santo. E i giovani del Patronato, offesi 
nel loro onore, inscenarono 1» dimostraaione 
di cui aopra. 

Oggi a me, domani a ta — dice un an­
tico effato. Finora era la teppa radice-
maasonBrSooialista che inscenava dimostra-' 
zioni contro le canon lobe, le chiese e i 
conventi ; da qui innanzi saranno le anime 
«noeto, eke, per giusta legittinta reanjtiie. 

dola e mettendovi den|rq i cannoni. 
Lasciamo stare, pel pubblico scettico, lo 

sdegno di S. Giorgio; ma chi può negare 
ohe l'atto sacrilego non abbia inferocito gli 
abissini, fanatici se altri mai nella loro 
religione, e abbia infuso nel loro animo un 
sacro proposito di vendetta contro « gì' in­
fedeli » oontro « i cani » raddoppiando il 
loro coraggio? Ohi può negare QV nella 
prefeMHiiaa di «na «liift» «e« B^i^ l^ 

".ausa segiietii a dei tr-adinienti e dalli) eooti-, 
fitta?... ^qi ro, i)«rt(}i|:{e!it(>. 

Prattanto, dico il fedattf^ie delia 7'W-
fiun'i, il NVgus — Poma rimnoiconza « 
ci/ipa sspiMipnq — sta no^tmendo in Addio 
AìiPba unii l'hicw m onprp di S, Giorgio. 
PiVikanin^fn il rìim^(ifT<ii"(i! .iv ..irvì-iflìiinfi 
ip' ^ttV^ili'leligiòjié,' npl U flù'-'féiftUii? 
nemtaeno-tra' Selvaggi !.'•• ''-•• •-• ': • •-- "*"-ii« 

J ' " '•• •' ' ' " • •% : • • ; " . ' . ! ' ' • ^ ' 

Mariano. Rango, sindacalista, serave in,.,' 
ijn suo.articolo•!• •'' • . , • ''••"* 

«ir partito sooialista Italiano fu; mori 
spi nasceri?, per quanto.,alfaoiatosi vitale e . 
robusto. -Al posto di vagiti ebbe- gridi sd„ 
dirittura -virili, ohe scossero i governanti . 
ma, nome Saturno divorò i. propri fl^li, ' 
epso f(i corrotto ed uocisb dai'suoi' stessi'-, 
padri». • , < ', . ' 

W mqrto dunque, il sooialiamo ^i-ioi'i, ' 
Domani potrà rinascere, ma è morto. «B' • 
tporto corrotto,, ed uooiao dai suoi stessi 
padri» A buon conto, , . . • ' 

Il sosoialista Arturo Labriola, sul oongreBS<j ' 
di Firenze ha detto ; ' ' ' ' • 

E' stato un' bongreasp di , salumai e' 
mia impressione è 'ote il sòoialismo ita-. • 
Ijano sia un ricordo storico.. Esso ,è 'ta'nto' ' 
ipveochiato ohe è ormali deorepifo e vèrs-
qiente m'i pa're ohe gli'si posSi* cantate ili i 
De profundis. '' ' ' '"' , -

Il congresso è riuscito freddo e nessuna 
Qamma di idealità lo illnminò mai;' Non' 
poteva essere altrimenti! ciò' dop'ó'l'ftssenza ' 
dei sindacalisti, ohe sono l'eleménto'-più ' 
cpmbattivp e che ancora ptofessa qtialòHe .• 
idealità. ;•'''' ' • 

II congresso di Firenze, ha oontinuat'o| 
ha fatto tramontare le illusioni che 'll'soJ 
oialiamo italiano era capace di destare e . 
qon potendo più vivere di una fede dovila , 
vivere dqUa forza.degli interessi cqflizzati,, 

I L''unia'o l4aalé'«opràviBsutQ'V siàld'qudllo' 
dell'anticlericalismo il quale per 'altro na­
sconde ancgraijn interesse^ perch| | i vpde 
che questo" moviinfeniò "è "alimèn'tato dalla 
massoneria. -Il socialismo riformista non ,̂ 
più ohe la massoneria palese, una pUoya 
oonsorteria, un nuovo partito oonseryatqra. 
Arturo Labriola ore4e <»ifl 'non 08t%n|e, sl»e-, 
il successo. dei riformisti durerà a lungo, ' 

Povero socialismo I . •• , 

Cponaoa Gittddina 
Innovazioni d'orario 

nei treni dalla cVenstaV... -
CqJ mm J- -qt*9 Sr ?<,§, wf»*? Il '̂ k 

gora'sulle linee Venete,''!! 'nnovcì'osano' 
ohe — restando immutato sul trattò Ddine-
Cividale —- presenta invece un pqteyolp 
vantaggio nelle, rtela?ioni fra Udine e Triq-t, 
ste ed Odine-Venezia ,oon l'ultimo treno in . 
partenza da Udine, il quale partendo alle 
;9.27 troverà a San Giorgio quasi m'm-. 
dinte le coinoidfipje per le due linpe. 

— Pure in prpwnien^a da Tcigste 1| 
fermata a San Qiorgid ppr giunge?^ ^ 
P4ine oql t.renq delle 2|,^6Ì sarS epn, |J' 
pnqvo qrariq dì aQ}i- g? Hjjpùtj. 

— Venge^q inoltre mqlto ' ntigliprat? Ip 
qoinqjdenzp cqp gilanqrB'plqgna rjspettp al? 
J'ultimo treno della sera essendo rjd.qtta 
di pjroa ^0 ipinuti la sost^ a Mestre. ' 

4dflrendo poi 9I dss_i4er}a esprqssQ .Wjs,, 
popolazioni qltre S, Giorgio fino a fqftfi.-̂  
gruaro, la S. V. ha adibito al serylaloló-' 
cale di viaggiatori II- e HJ. qlgiSSe î ?! 
trftt'to S. 0iorgiq-PortQgruarq il trepò mieypi 
4Ì55 in partenza ^lle 17 .^ . 

Sulla lin6a"Udi'nB S. Daniele, copie negli' 
anni precedenti, per la gt^gione i'nveynalé' 
sono aboliti 1 due 'trèni' W'J'J'^'ii ^^ *J , 
treno ultjino in partenza ''da'Ùd|pe yi^né ' 
lievemente posteoi'pató per ottenére |^ fiijin-
pidepza colle linee di 'Venezia Portogruafo 
e Trieste-Oeryi|nano-S.' Giorgio, 

Sliswr̂  preventive euntno |i colera. 
L'autorità- sanitaria ha gjà preso tutte 

le misure del oaso per impedirei' ool si* 
torno degli emigranti, 1'infiportazlone*del 
colera tra noi. Casse di disinfettanti sono 
ptate spedite ai confini di Pontebba e di 
S, Giqvapsi ài Maaiasp e a} post? Hogarp, 

Da nptarsi che ipolti della nòstra Prq-
yinpi^ ai trovapg. ^ ìstvor̂ rft pegfi VhM, 
nel Caucaso e ih altre regioni della Russia, 
Perciò _ le misure "sono giustificate. Buon 
per noi che la prima frontiera ohe debba 
difenderai è 'l'Austria. ' s 

Siccome poi P acqua è il più potente 
veicolo pel terribile lìibrbo, oosi fu delibe­
rato di provvedere — trasportandola' — 
l'acqua potabile in quei luoghi ove difetta. 
Ciò, beninteso, se le circostanze impellenti 
lo riohiederanno. ' ' 

Que. nuovi canai\ici onorari, 
Martedì giurarono nelle mani di 8. E. Mona, 
Arcivescovo i due canonici onorarli Mone. 
Paulini prof. Luigi e Mons. Giuseppe Po. 
sehiani. 

Nel pomeriggio poi segui la presenta., 
zinne al R.mo Capitolo. 

Dopo vent'enni di espiazione! 
Tommaso Borsetta di Morteglianq nella 

sera del 28 dicembre 1880 uobideva ia pro­
pria moglie a colpi di iònoolg, per ingiu­
stificati motivi. Nel 1890 la Qpr);e d'Assise 
lo condannava a 1*0 anni di reolusiohe. 
Per sovrana eonoessinae la pena gli,à»t«ta 
di U9 »npo «itìgatR ed egli â 8 pt*»!»^ 
renne masso i« libarlt, 



Lettere dal Canada 
KippewaiQue, 0 settembre 1808. 

Carissimo tpiecùlo Crooiato» 
Giorni fa, tu mi hai recato una lettera 

scritta da compaesani di Sault Ste. Marie 
Ontorio Canada, nella quale essi domanda­
vano aiuto al nostro Governo , per essere 
trattati un po' meglio in questa terra. Ma 
qtiesto aiuto, permettimi di dirlo, gli ita­
liani non lo meritano. Non intendo parlare 
di tutti, ma della gran parte. Parlo spe-
oialmente dei napoletani, dei calabresi i 
quali conducono qui delle vile scellerate^ 
come diciamo noi nel nostro dialetto friu­
lano. Ogni qua! volta si prende nelle mani 
un giornale, si vede qualche delitto per­
petrato da italiani : furti, aggressioni, omi-
oidii, rapine... E con questo po' po' di 
roba come possono pretendere di essere 
ben trattati, ben voluti, e chiamati i primi 
sui lavori ? 

Sanno di essere in terra straniera, o 
con tutto ciò invece che ohoiaro se stessi 
e la nostra cara patria, pure intendano con­
seguire la nomea opposta. Eri ò perciò ohe 
ci parve ardita la lettera inviatati dai 
colleghi. 

Nel Canada sono rappresentato tutte le 
nazioni del mondo nella classe dei lavora­
tori. Fra tutti gli italiani sono i migliori 
per resistenza al lavoro. Eppure nessuno 
pensa di averli, per le vite elio conducono. 
E nossun'altra nazionalità pensa di lavorare 
con gli italiani, «perchè», dicono, non 
sanno il minuto nel (juale gli italiani usano 
lo stiletto. 

Con più sinceri e cordiali. saluti a tutti 
i parenti e gli amici del Friuli. 

B. D. T. 

La pagina deli'emigrante 
La fine di un povero bambino. 

Ci scrivono da Hantendorf 27 settembre: 
Il giorno 19 ebbi la sventura che inav­

vedutamente si annegasse un mio tanto caro 
bambino a nome Giona No6, nato il 15 feb­
braio 1907. Non fu possibile trovarlo che 
il 20 alle ore 8 ant. Compiuti tutti gli atti 
di legge, il 24 rorr. fu sepolto, A mezzo 
di questo giormle ringrazio tutti quanti 
quelli che presero parte alla mesta cerimo­
nia. E in modo speciale gli 1. H. gendarmi 
che tanto fecero per rintracciarlo. 

Beami Giona 

Olì italiafli Cile partona e {omanfl ilali'jiDieiìta. 
Il Commissariato dell'emigrazione comu­

nica i seguenti dati statistici sul movimento 
dell'emigrazione transoceanica avvenuta nei 
porti del Regno e nel porto di ?Iavre nel 
mese di agosto del corrente anno. 

S'imbarcarono 10,588 emigranti, com­
presi 8S2 stranieri, mentre nello stesso 
mese di agosto ne erano partiti 22,402. Il 
numero degli emigranti italiani rimpatrianti 
dalle Americhe, sbarcati nei porti italiani 
è stato di 25,179 con un aumento in con­
fronto del corrispondente mese del 1907, 
di 64d9. 

Nei primi 8 mesi del 1908 dai porti ita­
liani e dall' llavre sono partiti per paesi 
transoceanici 81,115 emigranti (di cui 5328 
stranieri). 

Nei primi otto mesi del 1907 il numero 
degli emigranti transoceanici partiti dagli 
stessi porti era stato di 284.564 ('li cui 
16.171 stranieri). 

L'emigrazione transoceanica è quindi di­
minuiti nei primi otto mesi del 1908 ài 
303.449 in confronto coi primi otto mesi 
del 1907. 

Invece nei primi otto mesi del 1908 il 
numero di emigranti transoceanici italiani 
sbarcati nei porti italiani fu di 200.099. 

Nello stesso periodo del 1907 il numero 
degli emigranti sbarcati nei x^orti italiani 
era stato di 99.828. Si è avuto un rile­
vante aumento nei ritorni specialmente da­
gli Stati Oniti. 

PelieyrinaoQioJrìulaiiQ a Homa 
Il treno speciale Udine-Roma e vii eversa 

è aNsiourato e per ciò stesso il viaggio si 
compirà in 18 anzi che in 24 ore. 

Le trattative colla Direzione delle ferro­
vie di Stato sono già a buon punto ; llu 
d'adesso possiamo assicurare die la perma­
nenza a Roma sarà di quattro giorni, che 
i principali monumenti, come lo catacombe, 
lo basiliche, i musei, il colosseo, ecc., sa­
ranno visitati nei giorni di martedì 13 e 
giovedì 15 ottobre, riservando il 14 per la 
prosenta'iione al Santo Padre e la visita 
dei giardini Viiticani, In via allatto ecce­
zionale, si ricevono le iscrizioni fino al 7 
corrente. Le tessere si potranno ritirare 
personalmente o dietro invio di caitolina 
vaglia di L. 3 all'incaricato Dottor G. B. 
Ciavasohi (Vicolo di Pramporo, 4) Udine. 

AI MOROS!. 
P r e g h i a m o q u a n t i sono 

In a r r e t r a t o d i v o l e r «net-
t e r s i in r e g o l a coi p a g a ­
m e n t i -

Scuole prol^ssionali 
Udine, Graziano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corrodo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed u colori, su qualùn­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiera e Privati., 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di dì-
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

Valori delle m o n e t e 
del giorno 30. 

Francia (oro) 100.11 
Londra (sterline) 25.14 
Germania (marcili) 12,?.20 
Austria (corone) 104.97 
Pietroburgo (rubli) 263.65 
Rumauia (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) 5.14 
Turchia aire tiirclinì , 22.77 

I NEVRASTENIA I 

imi\mi\immmmiì{mmm\ 
(Innppetejiza, nauseo., doloii di sto- ^ 

maco, digestioni difflciU, crsinpi , 
S intestinali, stitichezza, ecc.) „ 

|(id!t. GitiKjipe Hpriftl l 
8 Co7i»nltai»ioni ogni t/wìiio >• 
„ dalle 10 alili 13. (:Premn!i- ] 
fi saio UHvhf- in altre ort), '• 

I Udine - Via ^razzano 29 - Udine ; 
3»-.H4it**ni;{V-"^4)j,'rw*ftj:«a"^>;i«*.tSv-,«».»-,jy**» • 

Casa di cura - Consultazioni 
Saliìneli!! & FoloBlsIìfuliiiipìa - malattie 

"in riparto separato della Casa di cura generalo,, 

• Seorele - Vie « r o - p i t a l i 
D D D III I \r(\ melico spoclnl. delio eli-

. r . DALLlliU niche di Vienna e Parigi. 
Le CDRB FISICHE: (Finsen-RSntgen) -

Bagni di luce - elcttriclie - alta frequenza 
- alta tensione - statica oet. si usano pel 
trat, : mal : pelle e segreto (dopilaziot-.i ra­
dicale-cosmesi della pollo - del cuoio e.-ipel-
liiti) - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

FimUsaxioni Tìiero-uriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuovo cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzioue medica. - Sale 
d' aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

T J l D X I i T E I 
Consultazioni tuitì i giovedì dalie 8 alle 11 

Piaxxa V. E. ingresso Via Belloni N. 10 
VES^XIA • S. XEanxiEio 2631 - Tel. 780 

Ugricolfori ! 
La più importante Mutua por l'as­

sicurazione del Bestiame è 

L A g U l S T E L L E S E 
premiata Associazione Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe- • 
oorinn e caprino,, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalilà incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b} dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall'aftofVo dei bovini dopo il 
i|uarto mese di gestazione. 

Opera in Seximii, amministrate da 
un proprio Oonaiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
si-. CESARE MONTAGNARI - Via 
3Iaxzini 9, Udine - Telefono 2-83. 

Per Stufe e Cucine economÌGÌie 
rivolgersi alia Ditta 

ASSUME RIPARAZIONI 

U d i u u , V i a A«ìu i l« ia Ji^i, lUUno 

Premiata ofTelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

GErolaino B a r l i a r o 
Udine- Via Paolo Canciani 

Pasto e torte fresche — Biscotti — Con*-
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. 

S p r c i u l i t à A^OCACCIE 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

Premiata Cereria a Vapore ^ 
TreYiso - E. Morandi Sagramora • Mlso 

I^a più anticsA d̂  I tal ia . 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini ecc., tanto dì cera d'api che 

di genere più economico e per funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in decalcamonie che in pittuA'i, ii mano. — Riceve in cambio 
cera vecchia e sgocciolature. 

È generalmente riconosciuta mparegginhile nel saper soddisfare tutte 
le esigerne dei suoi clienti, 

A IJ<l in« tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia-
lihreria del Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Ufficio A&ÌVAsii-
curazione Cattolica. 

swjiii,vg?iiS8Bift.iawtaMatMwaflWMHaaHSt 

C o s t p u x l o n e spee ia l l ìEsa ta d i 

Scrematrici 'MELOTTE, 
a turìilxxsk Mber&xaente sospesa :r:z.z^ 

J. nflELIITTE 
Filiale per l'Italia 

S I , V i a CaÌ3>oI i , 2 1 

Le Dilgliorl par spannare I! siero — Massima 
lavoro col minor afor/o pos.sibiie - Scre­
matura perfetta - JM-assima durata. 

mihkm i%%^mm PREMIO 
Massima Onoi'iilcenxa 

S. Daniele FràijtBK ItHM^ ftledaglia {V'of o 
Mjissljmî  Onorificenza 

Si cvrccno dappcrtutio agmiti 1oi:oli, 

Società Cattoliu Ossicirazione 
s e d e i l i VB2H®]VA 

iw-Faiidiiie - IneeiS-di® - V i t a 
Mitezza di tariffe --LilieraUtà di polizza — PmitualitiV net pagamenti 

Utili speciali. 

IJ3>1IK£: 
Agenzia Generale 
Via d e l l a P o s t a , 16 

Coi leg io Brandoi in i - Rota 
ODERZO (Treviso) 

Col 1 O t t o b r e e a . si riaprirà il Collegio Brandoiini-Kota. Le 
scuole regolari avranno principio il giorno i& Ot to i» i*e o r e 8 . Coloro 
i quali intendessero inscriversi al CoIU-gio e frequentare la 11. Scuola Tec­
nica sono pregati a voler inviare prima del giorno I S O t t o l > r e i docu­
menti e le tasse richieste dal programma. 

Gli esami d'ammissione e riparazione comincieranno il giorno i . -Otto> 
b r e o r e 8 . 

Vendita Vino Padronale. Lactina Sviizera Panchand 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L. NfDASlO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
Telefono 108 — Famiglia £80 

L'Aniininistraaionc F.Ui Co. Deciani 
rondo noto che fino a nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nelle tenuto 
di sua proprietà in Ariis, Ralvuzzis o 
Manignacco ai pre?.v,i qui sotto indicati; 

Vino nero buono S S . — 
» » ottimo ,30« — 
» bianco (verduz/o) 3 5 . — -

Qaranaia a.ssulnta che il Viuo che si 
consogna è sano, puro e genuino. 

l'cr commissioni rivolgersi all'Am­
ministrazione Fratelli Oo. Deciani in 
Martiguacco. 

POESIE FRIULANE. 
15' uscito un bel volume con cento pa-

gini, eilito dalla nostra tipogralla, di poesie 
friulano composte dal signor Andrea Bian­
chi. S'intitola : Un altri maxxett diìt donye 
fra i vie.rs furiami di Vrr.c Blano di Snn-
dencl. Queste poesie sono popolari o splen­
dide : e' ò da p-ASsare delle ore lietissime, 
leggendole. 

L'autore ò un povero oal-iolaio, ohe non 
ha fatto studi. Paro impossibile che la na­
tura abbia infuso da sola tante doti in lui, 
si da formarne un vero poeta. 

Ghi vuol avere il volurao, clie costa 
Lire 1, mandi cartolina vaglia di L. 1.10 
al sig. Anrirea Bianchi, Via del Seminario 
N. 1, 0 all'Amministrazione del Crociato, 
Vicolo Pramporo N. 4, e l'avrà frnnoo di 
porto. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Qtmona - UDINE 

Oltre alia fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROTLI ha già piantato una 
grandiosa 

Fondem per ghisa-
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMÎ  


